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Le voci sulle trattative Roma-Londra 

NESSUNA SMENTITA 
PER LA BASE AEREA 
INGLESE IN SICILIA 

La Gran Bretagna vorrebbe assicurarsi la presenza militare nel Mediter
raneo centrale dopo II fallimento delle trattative con Malta - L'Italia 
sempre più compromessa nel dispostivo bellico atlantico * Le conse
guenze per la sicurezza del paese e per le prospettive della distensione 

Bono passati due giorni 
dacché un quotidiano di Pa
lermo ha riferito voci di pro
venienza governativa su 
trattative in corso fra Italia 
• Gran Bretagna aventi per 
oggetto 11 trasferimento sul 
nostro territorio nazionale di 
una unità aerea inglese. Que
sta indiscrezione non è stata 
considerata degna di alcuna 
messa a punto da parte delle 
nostre autorità nonostante 
chiamasse In causa 11 miniate-
ro degli Esteri e fornisse spe
cificazioni che ne sottolineano 
l'inquietante significato politi
co e militare. 

A detta del giornale, la ri
chiesta inglese riguarderebbe 
la metà delle forze aeree bri
tanniche ora allogate a Malta 
e che, su ingiunzione di quel 
governo, dovranno molto pre
sto lasciare l'Isola a seguito 
del fallimento delle trattative 
fra Londra e La Valletta sul
l'ammontare dell'affitto (attor
no al sei miliardi) che gli in
glesi avrebbero dovuto paga
re per rimanervi. Comprendia
mo bene ciò che ha inosso il 
governo britannico: spostando 
almeno parte delle sue forze 
In Sicilia, esso viene ad assi
curarsi, da un lato, la confer
ma della sua presenza milita
re nel Mediterraneo centrale 
e, dall'altro, perfino un rispar

mio. La forza aerea di stanza 
a Malta verrebbe, infatti, con
siderata appartenente alla 
NATO e come tale andrebbe 
ad ingrossare la forza integra
ta dell'alloanza che già usu
fruisce, fra le infinite altre, 
della base aerea di Sigonella 
In Sicilia. In tal modo si evi
terebbe anche la complicanza 
giuridica di uno speciale trat
tato bilaterale per la presenza 
di forze armate nazionali In
glesi in Italia. 

L'episodio — che vogliamo 
sperare sarà smentito ma che 

Giunto a Roma 
il primo ministro 

di Norvegia 
Il primo ministro di Nor

vegia Trygve Brattell è giun
to Ieri sera a Roma, prove
niente da Oslo. 

Roma è la prima tappa di 
un giro per le capitali del 
paesi della CEB per Incontri 
con 1 dirigenti del sei gover
ni al fine di discutere I pro
blemi norvegesi della pesca, 
problemi che hanno bloccato 
il negoziato per l'ingresso del
la Norvegia nel Mercato co
mune. 

l i caso della commessa al gruppo tedesco 

Interrogazione del PCI 
sulla centrale delPACEA 

Chiesta la sospensione della delibera che aggiudica al
la ditta estera la centrale termoelettrica nella capitale 

Della vicenda della com
messa di cento miliardi asse
gnata dalla Azienda comuna
le di elettricità e acqua di 
Roma ad un gruppo monopo
listico tedesco si discuterà In 
Parlamento: 1 deputati comu
nisti D'Alema, Maachiella, Po
chetti e Sergio Ceravolo han
no Infatti presentatola tale 
proposito, una Interrogazione 
ai ministri della industria, del
le partecipazioni statali, del 
bilancio e della programma
zione. 

Con questa Interrogazione 
essi chiedono al ministri se 
sono a conoscenza della ra
gione per cui si è giunti al
la anomala situazione nel Co
mune di Roma, per quanto 
concerne la produzione e la di
stribuzione della energia elet
trica, situazione caratterizza
ta, come rilevano i quattro 
parlamentari comunisti: 

s i ) dal mancato accordo 
tra l'ENEL e l'ACEA circa 
la definizione di un equo prez
zo unitario della energia; 

2) dal rifiuto dell'ENEL di 
concordare con li Comune di 
Roma i propri programmi di 
sviluppo della distribuzione; 

3) dalla decisione dell'ACEA 
— che 11 Ministro ha appro
vato: a) di installare • gesti
re In proprio una centrale ter
moelettrica di 100 MW; b) di 
ricorrere ad una gara Interna
zionale d'appalto nella quale, 
tra l'altro, su precisa Istan
za del ministro, sono stati ri
chiesti gruppi dì potenza di
versa rispetto agli atandarda 
dell'ENEL ». 

Quest'ultimo fatto —.rileva 
l'interrogazione — «ha reca* 
to grave pregiudizio alla con
correnzialità degli offerenti 
italiani proprio nel momento 
In etti il settore elettrotermo 
meccanico va potenziato an
che In vista delle prevedibili 
decisioni della CEE di Impor
re agli Enti elettrici di apri
re le gare a tutte le aziende 
operanti nell'ambito comunita
rio». 

I deputati hanno chiesto inol
tre se gli ott ministri sono a 
conoscenza che l'ACEA. sulla 

base del risultati della ga
ra di appalto, ha deliberato 
di aggiudicare alla KWU del
la Germania occidentale la 
progettazione e la costruzio
ne della centrale di Valle Ca
lerla, contraddicendo I prin
cipi affermati anche dai sin
dacati e dal lavoratori per lo 
sviluppo del settore — prin
cipi la cui validità è stata 
riconosciuta dal responsabili 
della programmazione econo
mica nazionale — e In con* 
trasto con la urgente neces
sità di incrementare nel no
stro Paese il volume degli in
vestimenti produttivi. 

Essi domandano quindi al 
governo se non ritenga di do
ver intervenire prontamente: 

« 1) perchè venga risolto 11 
conflitto tra due aziende pub
bliche, fonte di spreco e di 
danneggiamento di una terza 
azienda pubblica (Ansaldo 
Meccanico Nucleare); 

2) perchè il Ministro dell'In
dustria sostituisca 11 decreto 
del 1968 che riguarda gli stan
dard* della potenza degli Im
pianti con altro decreto che 
stabilisca uno standard con
forme a quello nazionale: 

3) perchè l'ENEL concordi 
rapidamente con l'ACEA e il 
Comune di Roma un nuovo 
prezzo unitario della energia e 
1 programmi di distribuzione 
In proprio della centrale di 
Valle Calerla; 

4) perchè in attesa di un 
accordo dell'ENEL con la 
ACEA e il Comune di Roma 
che deve realizzarsi in tempi 
brevi venga sospesa la deli
bera che aggiudica ad una 
ditta estera la centrale ro
mana; 

6) perchè, in seguito a tale 
accordo, l'ENEL dia Inizio 
Immediatamente alla costru
zione della centrale utilizzan
do le strutture di progetta
zione e di fabbricazione na
zionali ». 

Intanto si apprende che del
l'intera questione, si discuterà 
martedì mattina nel corso di 
una riunione al ministero del 
Bilancio. 

ci appare fin troppo verosimi
le — ol ripropone tutto Intero 
ed aggravato 11 discorso del 
ruolo dell'Italia nel Mediter
raneo. Olà l'estate scorsa, al
lorché 11 governo maltese chie
se alla NÀTO di portarsi a ca
sa il suo Comando delle forze 
navali del Mediterraneo, e il 
Consiglio atlantico decise di 
trasferirlo a Napoli, obiettam
m o — e insieme a noi obiet
tarono forze socialiste e demo
cristiane — che una tale con
centrazione di centri decisio
nali operativi In Italia non po
teva essere considerata un det
taglio tecnico, ma un fatto po
litico grave giacché veniva a 
sottollnìare fi ruolo speciale 
che la NATO e, soprattutto, 
gli Stati Uniti venivano asse
gnando al nostro paese In una 
regione, quella del Mediterra
neo, sempre più « calda ». Cac
ciata da Malta, la NATO (e 
ora l'Inghilterra) poteva ri-
correre al soccorso di ben cin
que paesi membri o supplen
ti dell'Alleanza, ma trovò che 
solo uno rispondeva alle sue 
esigenze: l'Italia, appunto. E 
così pure, gli Stati Uniti — 
che hanno nel Mediterraneo 
quella VI flotta che, come gra
ziosamente Nlxon ebbe a ri
cordare In occasione del suo 
ultimo viaggio a Roma, è la 
cosa più potente sulla Terra 
dopo 11 buon Dio — dopo es
sere stati sfrattati dalla base 
di Trlpoll-Wheelus trovarono 
naturale puntare gli occhi su 
Pantelleria. 

Tutto questo significa che 1 

Bostri alleati considerano l'Ita-
a come 11 medico curante, 

predestinato e senza contro
partite, dal colpi che la storia 
infligge al dispositivo imperia
lista nel Mediterraneo: la Li
bia si scarica di una base stra
niera? C'è l'Italia pronta a 
compensare. Malta si scrolla 
di dosso navi americane e ae
rei inglesi? C'è l'arcipelago si
ciliano, 11 a due passi, che non 
aspetta altro che di aprirsi a 
qualche nuovo deposito nu
cleare. Domani potrebbero se
guire Cipro, 11 Mnrocco, la 
Tunisia, perfino la Spagna 
(quando finalmente 11 suo po
polo potrà decidere del pro
prio destino). ET l'Italia a dire 
immancabilmente di sL 

I socialdemocratici dicono 
che ciò è Inevitabile giacché 
il rapporto delle forze non può 
essere alterato unilateralmen
te. Ma non si tratta di que
sto. Soprattutto per iniziativa 
dei paesi socialisti, una fase 
nuova si è aperta nelle rela
zioni internazionali, specie in 
Europa. EVall'ordine del gior
no la conferenza per la sicu
rezza europea; si prospetta 
una trattativa sulla riduzione 
bilanciata del dispositivi bel
lici contrapposti; tutti avver
tono la pericolosità della si
tuazione- nell'area mediterra
nea già avvelenata dal conflit
to mediorientale, dalle presen
ze fasciste e dal mal sopiti 
tentativi neocolonlallstlcl. L'I
talia ha l'ambizione di condur
re una politica di buon vici
nato con la sponda africana 
e, più in generale, di contri
buire alla distensione. Come è 
possibile non vedere il con
trasto fra questi propositi e 
il sempre più marcato ruolo 
di «ultima spiaggia» della 
forza armata dell'imperiali
smo? 

• Da un palo d'anni la NATO 
e gli Stati Uniti vanno sem
pre più spostando il loro cen
tro di gravità militare nel Me- I 
diterraneo nel tentativo di re
staurare l'antica attuazione di 
« mare degli americani ». L'Ita
lia sembra essere divenuta la 
tributarla elettiva di questo 
tentativo. Ma la via della pa
ce e della stessa sicurezza na
zionale è tutt'altra: alleggeri
mento e non aggravamento dei 
vincoli militari, sviluppo con
seguente di un'iniziativa poli
tica in direzione della riduzio
ne degli armamenti. E, intan
to, evitare ogni atto unilate
rale che vada nella direzione 
opposta a quella della disten
sione. 

Successo nel proselitismo al PCI 

À Pesaro il 75# 
dei comunisti con 
la tessera del '72 
Sono già iscritti 16.654 compagni, tremila in 
più rispetto alla stessa data dell'anno scorso 

La federazione di Pesaro, 
che già aveva registrato 
un importante risultato nel 
tesseramento 1971, ha già 
confermato per 11 '72 1 suc
cessi ottenuti. Al 31 dicem
bre '71 Infatti erano stati 
ritesserati 16 654 compagni, 
11 75 per cento degli iscritti 
del '71. A fine anno, rispet
to allo stesso periodo de] 
'70. erano stati ritesserati 
3000 compagni In più. men
tre 1 reclutati sono 460. 

Nel '71. gli iscritti al 
PCI a Pesaro erano aumen 
tati di 900 unità, con due
mila reclutati. Il 100 per 
cento degli Iscritti era sta
to realizzato con circa otto 
mesi di anticipo rispetto 
agli altri anni. Il positivo 
risultato già raggiu, *T al 
l'inizio di quest'anno fa 
prevedere un anticipo an
cora maggiore nel '72 e ciò 
sarà tanto più Importante 
perché aprirà uno spazio 
maggiore alle altre attività 
del partito ed all'azione di 
reclutamento. 

E' stato un successo, que
sto dei compagni di Pesa
ro, costruito giorno per 
giorno e sezione per sezio
ne o su una mobilitazione 
generale In tutta la provin

cia. Dopo ' l'attivo provin
ciale del 24 ottobre 71 per 
l'apertura della campagna 
di tesseramento, si sono 
svolte riunioni In tutte le 
sezioni, dalle quali sono 
scpturSte molteplici Inizia 
Uve, come feste di tessera
mento. diffusione di mate
riale di propaganda, pan 
nelll e cartelli stradali, co
mizi sul tema specifico del 
tesseramento e del ruolo 
del PCI. Molte sezioni al
l'apertura delle dieci gior
nate contavano già nume 
rosi Iscritti: alla chiusura, 
Il 25 per cento del comuni
sti aveva la tessera del 
'72; la sezione di Schletl 
aveva già raggiunto il 100 
per cento, mentre oggi le 
sezioni al 100 per cento so
no 31. Fra quelle che han
no raggiunto 1 più grossi 
successi ci sono sia sezio
ni urbane, sottoposte ad 
un processo di forte inur
bamento. come la « DI Vit
torio», Vlllapuccl e la Va
lentina, sia sezioni inter
medie come Montelabbate 
e Tavernelle, sia sezioni di 
montagna colpite dallo 
spopolamento come Belfor-
te, Malolo, Sassocorvaro, 
San Lorenzo In Campo. 

Sfruttando una «notizia» filtrata dal Palazzo di Giustizia 

Sfrontata campagna di destra 
a favore di Valerio Borghese 

E' stata fatta circolare la «voce» secondo cui I 12 kg di polvere nera rinvenuti a Paiestrina non 
sarebbero esplosivi - L'accusa per il tentativo di « golpe » fascista del dicembre 70 si basa però 

su una serie di elementi ben più importanti e significativi • Una.manovra che s'inquadra nell'at
tacco contro i magistrati democratici che vogliono portare a fondo l'inchiesta sul MSI 

I giornali di destra, prendendo 
spunto da una notizia diffusa 
ieri (da persone ovviamente in. 
teressatc). hanno imbastito una 

f esante campagna a favore del 
amigerato comandante della 

Decima Mas, Valerio Borghese 
(colpito da mandato di cattura 
e riparato In Spagna), accusato 
dalla magistratura di aver or
ganizzato nel dicembre del '70 
un tentativo di insurrezione ar
mata con l'intento di sovvertire 
le istituzioni democratiche. 

La notizia, diffusa ieri a pa
lazzo di Giustizia, ma non con
formata ufficialmente, riguarda 
il presunto esito di una perizia 
ordinata dal giudice istruttore 
Marcello De Lillo su circa 12 
chilogrammi di polvere nera tro
vata in una azienda agricola di 
Palestrina. A questa azienda la 
magistratura era arrivata tenen
do sotto controllo i telefoni di 
vari personàggi poi arrestati du
rante l'inchiesta. Nel corso di 
queste telefonate, hanno affer
mato gli inquirenti, gli interlo
cutori quando dovevano parlare 
di esplosivo usavano 11 nome 
convenzionale « damigiane di 
vino». Sulla scorta di queste 
intercettazioni il sostituto procu-

Posta fine allo limitazione delle libertà democratiche 

Revocato a Reggio Calabria 
il divieto di manifestazioni 

Un atto del governo tardivo rispetto alle richieste dei consigli regionale e 
comunale, dei sindacati e del PCI - Una ripresa della lotta dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4. 

A datare da oggi, e con ef
fetto Immediato, il ministro 
Restivo ha tolto 11 divieto, 
ancora valido per tutto il ter* 
ritorio del comune di Reggio 
Calabria, a, tenere pubbliche 
manifestazioni. 

Con questo atto, giunto as
sai tardivamente, si pone co
si fine a quella assurda li
mitazione delle libertà demo
cratiche, Imposta dal gover
no durante le note dramma
tiche vicende reggine e pro
lungata per ben undici me
si. La piena ripresa dei di
ritti civili e costituzionali a 
Reggio Calabria è senza dub
bio 11 risultato della tenace 
azione delle forze democrati
che. in primo luogo dei no
stro partito, per il ristabili
mento di un nuovo rapporto 
di fiducia con le popolazio
ni, deluse da tanti anni di 
inganni e di malgoverno de 
e di centro-sinistra; per l'iso
lamento, sempre più accen
tuato. dei gruppi oltranzisti 
del e boia chi molla»; per la 
efficace ripresa della lotta di 
classe che ha sconfitto la 
pseudo teoria dell'Interclassi
smo reggino opponendo nuo-

•Manifestazione 
a Parma contro 
i bombardamenti 

americani 
PARMA, 4. 

Promossa da diverse sezio
ni cittadine del PCI, con la 
adesione della FOCI e della 
Unione studenti palestinesi, 
una manifestazione popolare 
si svolgerà 11 7 gennaio a Par
ma, « contro l'imperialismo 
americano, sostenitore di tut
ti 1 regimi reazionari, colo
nialisti e gueirafondai dell'In
docina. del Medio Oriente. 
dell'America del sud. del-
i'Suropa ». 

Anche ieri centinaia di telegrammi dall'Italia e dall'estero 

Nuovi messaggi di cordoglio per Scoccimarro 
Le condoglianze dei partiti comunisti francete, cileno e romeno e di nume
rosi uomini politici, di cultura e di organizzazioni democratiche e di partito 

Da ogni parte d'Italia e dal
l'estero, anche nella giornata 
di Ieri, alla Direzione del Par
tito t alla famiglia sono per
venuti centinaia e centinaia 
d! telegrammi In cui si espil
ine il cordoglio per la scom
parsa del compagno Mauro 
Scoccimarro. 

Messagli sono giunti dalla 
segreteria del C.C. del Parti
to comunista francese; da 
Luta Corvalàn, a nome del 
Partito comunista elleno; dal 
C.C. del Partito comunista ro
mano. 

Il compagno Tullio Vecchiet
ti ha espresso II dolore del 
«socialisti unitari per la 
scomparsa del compagno scoc
cimarro. ls cui morte apre un 
vuoto doloroso nelle file del 
movimento operalo». 

Ferruccio Pani si è cosi 
espresso: «Legato a Scocci
marro da antica stima e ricor
di delle battaglie comuni, ben 
conaapevoie oéì picSìdso ap
porto che la sua capacità e 11 
•e» Impegno hanno dato allo 

delle classi lavoratrici». 

Ugo La Malfa, in un tele
gramma a Longo, ha espres
so il cordoglio del PR! «per 
la scomparsa di Mauro Scoc
cimarro, vecchio compagno di 
lotta antifascista ed autorevo
le esponente politico e par
lamentare ». 

Telegrammi hanno Inviato 11 

Jruppo della sinistra indipen-
ente del Senato e Ceravolo 

a nome del deputati del 
P3IUP. 

Messaggi sono pervenuti del 
ministro degli Esteri. Moro, 
dal ministro dell'Interno fte-
stlvo dal ministro Flaminio 
Piccoli, dal sottosegretario 
agli Esteri Sallzsoni, che ha 
definito Scoccimarro «nobile 
figura di combattentep er l'af
fermazione del valori demo
cratici». Un telegramma ha 
inviato Piero CaJeffl, vicepre
sidente del Senato. 

Telegrammi hanno inviato 
anche Franco Maria Malfatti, 
presidente della Commistione 
esecutiva della Comunità eu
ropea. il segretario generale 
del Parlamento europeo, lo 

on. Berkhonwer, gli ambascia
tori dell'Ungheria, della Ro
mania e dell'Algeria. 

Il presidente della giunta 
campana, Mancino, ha espres
so il «cordoglio della giunta 
per la scomparsa di Scocci
marro che dedicò ogni sua 
energia alla lotta contro il 
fascismo e alla costrualone 
del nuovo Stato democratico». 
Cordoglio è stato espresso an
che dal compagno Conti, pre
sidente della giunta regionale 
umbra. 

Messaggi sono giunti dalla 
compagna Maria Felice Allea
ta, da numerosi sindaci, tra I 
Juali quelli di Reggio Emilia, 

Ivorno e Udine. Da Udine un 
telegramma è stato inviato dal 
presidente della Provincia. 

Numerosi l messaggi degli 
operai di piccole e grandi 
fabbriche (dall'Alfa Romeo di 
Arese, dairitalslder di Oeno-
va, dalla Pirelli di Milano). 

Al cordoglio di uomini di 
cultura si sono associati Car
lo Levi, Vesto crisaf ullL Leo
nida Hepad, Ernesto Trecca

ni, Oiustlno Durano. 
Molti anche t messaggi del

le organizzazioni democratiche 
di massa, tra cui quelli del 
comitato nazionale dell'ANPI, 

dell'esecutivo dellTJDI, della 
segreteria della PÌLL8A-
COIL, della segreteria della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato, della presidenca 
della Lega drlle cooperative, 
dell'assoeiasione Italia-Polonia. 

Uniti a quelli di decine e 
decine di sezioni, sono giunti 
telegrammi dal comitati re-

Sonali del Lello, della alci-
k, della Campania, dalla Fe-

dereatone di Lucca, di Caglia
ri, di Treviso, del gruppo co
munista della Regione lom
barda. 

Il prof. Angelini, che ha 
paneelpsto alle esequie del 
compagno Seoec.marro, era 
presente in rappreSentansa 
anche del segretariato genera
le del parlamento europeo, 
e non del segretariato na
zionale, come è apparso sul 
giornale di ieri per uno spia
cevole refuso. 
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vamente i coloni al padroni 
del bergamotto, gli edili al 
costruttori, 1 senza tetto alla 
politica di speculazione edili
zia fortemente agevolata a 
Reggio Calabria dal sindaco 
del «moti reggini». 

La decisione odierna del 
minlsro Restivo è> giunta con 
notevole ritardo anche rispet
to al Voto unanime espresso 
dal consiglio regionale, fin 
dallo scorso autunno,,'ed alle 
ripetute richieste avanzate 
dal nostro partito, dal consi-

?:lio comunale di Reggio Ca-
abria, dalle organizzazioni 

sindacali del lavoratori. 
In realtà, 11 mantenimento 

dell'assurdo divieto — in as
senza di una volontà politi
ca del governo a risolvere la 
contesa campanilistica, ma 
più ancora 1 drammatici pro
blemi economici e sociali che 
costituivano il reale sottofon
do della iniziale protesta reg
gina — ha fatto il gioco del
le destre eversive e delle for
ze conservatrici. Il divieto di 
?ualche comizio non ha. in
atti, Impedito al gruppi ol

tranzisti di prolungare dlsa-
gl e preoccupazioni a Reggio 

alatola, di provocare una 
terza innocente vittima — 
Carmelo Jaconls — di specu
lerei sopra ignobilmente, di 
ritardare notevolmente l'ini
zio dell'attività del consiglio 
regionale, di continuare Im
punemente la loro opera in-
timidatrice e di rappresa
glia con gli attentati dinami
tardi del novembre *71 con
tro l'abitazione del segreta
rio provinciale della DC dot
tor Nescl e contro il dr. For
tunato Licandro. designato 
dalla DC a succedere a Bat
taglia, l'uomo del «boia chi 
molla» e. ultimamente, fa
cendo saltare in aria l'auto 
del compagno Francesco Ca-
tanzariti. segretario regionale 
della COIL. 

in realtà, il divieto di Re-
stlvo è egregismente servito 
egli agrari — attivissimi nel 
finanziare 1 moti di Reggio 
e le bande fasciste e mafio
se Impiegate persino nei far 
saltare 1 binari delle ferro
vie — per Impedire che le 
lotte coloniche acquistassero 
con la crescente solidarietà 
cittadina, l'ampiezza decisiva 
dell'inverno 1964; il provve
dimento poliziesco, prolun
gando oltre misura una situa
zione di illegittimità, è valso 
solo ad aumentare la confu
sione. a coprire nell'anonima
to 1 responsabili di gravissi
mi episodi rimasti ancora im
puniti. 
' Centinaia di giovani, di cit
tadini. dovranno essere giudi
cati per azioni violente orga
nizzate e dirette da ben no
ti individui, da tristi e logo
ri personaggi sconfitti in po
litica: ma, i veri responsabi
li della « lunga notte » di Reg
gio non sono stati ancora col-
Siti da una magistratura est

inte. da una pollala allena
ta più nella caccia all'uomo 
che nella prevenzione delle 
azioni criminose e nella sco
perta dei responsabili. 

L'azione del partiti demo
cratici, la ripresa della lotta 
sindacale unitaria, le esigente 
reali delie città di Reggio Ce
lebri* e della sua provinola 
di fonti «Ubili di lavoro, di 
crescita economica e sociale. 
hanno fatto prevalere li buon
senso contribuendo notevol
mente nei "71 al ripristino 
della normalità. La città o la 
provinola di Reggio Calabria 
sono oggi impegnate nella 
raggiunta unità regionale a 
lottare perchè il quinto een
tro siderurgico sta al più pre
sto impiantato nella piana di 
Oloia Tauro, perone II gover
no mantenga tutti gli Impe
gni assunti por la oitteTdl 
Reggio Calabria e per la re-

Firenze 

glone calabrese, perchè nelle 
campagne si attui una nuo
va politica agraria con il pas
saggio della proprietà della 
terra al contadini, per uno 
sviluppo armonico ed equili
brato di tutte le risorse ed 
attività economiche calabresi. 

Enzo Ucari. 

Convegno del PCI 
por una nuova 

politica 
venatoria 

Promosso dalla Sezione la
voro di massa del PCI si ter
rà sabato 8 gennaio a Firenze 
un convegno nazionale sul te
ma: «Una politica venatoria 
nuova e democratica, necessi
tà posta dall'entrata in fun
zione dell'ordinamento regio
nale e dalle dimensioni odier
ne del problemi dell'ambien
te e della difesa della natura 
e della fauna». 
Al convegno, che si svolgerà 

presso la sede della Federa- ' 
zlone comunista fiorentina 
(Via Alemanni) prendono par
te i compagni responsabili di 
questo settore di lavoro a li
vello regionale e federale, as
sessori e consiglieri regionali 
e provinciali impegnati su 

Slesti problemi e 1 comuni-
i che hanno incarichi di re

sponsabilità nelle associazio
ni venatorie di cui sono soci. 

I lavori del convegno mi
eteranno alle 9,30 con una in
troduzione del compagno Di
no Pelliccia e saranno con
clusi, dopo il dibattito, nel 
pomeriggio dal compagno 
Fernando DI Giulio, della Di
rezione, del Partito. 

ratore Claudio Vitalone e il giu
dice istruttore De Lillo avevano 
fatto un sopralluogo nell'azienda 
agricola di Palestrina (che ri
sulta intestata ad un certo 
Franciosi) e avevano trovato 12 
chili di polvere nera, all'appa
renza polvere da sparo, e ben 
68 metri di miccia. ' 

Ora secondo le voci diffuse a 
palazzo di Giustìzia a Roma, il 
generale Ugo Bianchi e il dottor 
Domenico Frascatani, nominati 
periti dal giudice istruttore, 
avrebbero accertato che la pol
vere nera sarebbe solo sale per 
mangime di vacche. 

Questo è perlomeno quanto ri
feriscono I giornali di destra. 
Un giornale milanese invece af
ferma che una parte della pol
vere è risultata in effetti essere 
polvere da sparo. Per i 68 
metri di miccia invece nessun 
dubbio: si tratta di un cordone 
a lenta combustione usata per 
il brillamento di ordigni di no
tevole potenza. 

Sulla base di queste notizie i 
quotidiani di destra e quelli co-
sidetti d'informazione hanno 
pubblicato articoli nei quali si 
parla di «colpo di scena nelle 
indagini », di « complotto che si 
trasforma in una bolla di sa
pone » e di « crollo del princi
pale cardine dell'accusa contro 
Valerlo Borghese ». 

Tutti si attaccano al codice 
penale per spiegare come il 
mancato rinvenimento di polvere 
da sparo (per ora. lo ripetiamo, 
la notizia non ha avuto confer
ma ufficiale) fa cadere l'accusa 
contestata a Valerio Borghese in 
base agli articoli 302. 305 e 284 
del codice penale, appunto. 

Sono le norme secondo le quali 
è punito « con la reclusione fino 
a 12 anni chi istiga alla insurre
zione armata contro I poteri del
lo Stato». Dicono 1 difensori di 
Borghese che. non essendo stato 
trovato materiale bellico, non si 
può parlare di insurrezione ar
mata. Uno di questi giornali ha 
scritto: «Questo reato non si 
può ragionevolmente ipotizzare 
senza che sia provata la effet
tiva disponibilità di armi da 
parte degli imputati ». 

Si tratta di una argomentazio
ne che lascia il tempo che trova 
principalmente per due motivi. 
Primo, perchè è evidente che 
per arrestare 5 persone (oltre 
all'ordine di cattura spiccato 
contro il « principe nero » e mai 
eseguito dalla polizia che. nono
stante tenesse sotto controllo il 
personaggio se l'è lasciato sfug
gire). il magistrato inquirente 
deve avere in mano ben altri 
elementi. Qualcuno di questi ele
menti è noto: il materiale pro
pagandistico: 1 fogli «riserva
ti» trovati nell'ufficio di Bor
ghese; l'agenda di uno degli 
arrestati, il costruttore Remo 
Orlandinl (gli altri in carcere 
sono Giovanni De Rosa, il vice 
di Borghese; il colonnello della 
aeronàutìca Giuseppe Lo Vec
chio, l'ex-tenente dei paracadu
tisti Sandro Saccucci. l'ex mag
giore Mario Rosa) con i nomi 
dei « complici »; le testimonianze 
raccolte e dalle quali risulta in 
modo Inequivocabile che la notte 
tra il 9 e 10 dicembre '70 in vari 
centri di raccolta, centinaia di 
persone, tra le quali esponenti 

Dal tabaccaio 
le marche per 

la patente 
La Federazione Italiana ta

baccai conferma che le mar
che da bollo per le patenti 
possono essere acquistate 
presso tutti i tabaccai abili
tati alla vendita del valori 
bollatL L'annullamento delle 
marche dovrà essere effettua
to a cura del contribuente, 
con l'apposizione della data 
sulla marca, senza l'Interven
to di alcun ufficio pubblico, 
come gli uffici postali e lo 
Automobll Club. 

Quest'anno dunque non sa
rà necessario recarsi negli uf
fici postali o dell'ACI per ac
quistare la marca e bollare la 
patente. 

Continuano 
a non rispondere 

H Popolo, organo della DC, 
ha una faccia tosta degna di 
miglior causa. Secondo que
sto giornale, netta vicenda del-
relezione presidenziale si sa
rebbero manifestate « dicer-
genze» non nella Democrazia 
eruttano, ma nel Partito co
munista! L'unità e la compal-
tetta della DC sono state in
fatti luminosamente dimo
strate dal penosissimo e pro
lungato ricorso airastensione. 
attuato all'edificante scopo di 
evitare ai « grandi elettori» 
scudocTOCiatt il fastidio di 
esprimere il proprio voto; 
nonché dal fraterno e recipro
co controllo delle schede, com
piuto evidentemente attunico 
scopo di ruffonare il clima 
di fiducia vigente all'interno 
del partito cattolico. Altri 
esempi probanti delta piena 
convergenza di intenti e di 
analisi interpretative in se
no alta DC sono dati dall'iden
tità delle posizioni esprèsse, 
a cose fatte. daWon. favkmi 
e daWon. Galloni, tanto per 

•fare un fuso df nomi. 
Ma U Popolo non et ferma 

qui, *La linm della DC», 
scrive, e è sempre stata chia
ra e comprensibile in ogni cir-
oostansa». Salute/ Si è pro
clamala ufficialmente la ne
cessità di un accordo nettar-
co oottituetonale, e sii ftniti 
strettamente avvinti ai voti 
determinanti dei monewto-fa-
scisti; ti è parlato Ai trattati

ve e si è cercato di imporre 
candidati prestabiliti; si è 
partiti dal m centrosinistra» 
e si è arrivati al centrodestra, 
Di chiaro e comprensibile vi 
è stata solo la volontà di im
posizione. * Che certi sedi
centi campioni del « laicismo» 
siano siati al giuoco, è vero. 
Ma che ora la DC pretenda 
dare a noi e allo schieramen
to di sinistra lezioni di coe
renza, i davvero un po' 
troppo. 

Il fatto è che, ancora una 
volta, U Popolo evita di ri
spondere alle domande che 
gli avevamo posto. E inventa 
spudoratamente « divergen
te» tra i comunisti al fine 
palese di sfuggire ai problemi 
reali che la DC ha dinanzi a 
sé. Questi problemi — lo ri
petiamo — prima ancora che 
da noi vengono posti ai diri
genti democristiani dalla lo
ro stessa base, dalle masse dei 
lavoratori cattolici: è da qui 
che sale verso ti vertice $cu-
docroouuo una critica aspra 
tm per lo sbocco di centro
destra dato a un atto cosi de
licato a importante come la 
nomina del capo dello Sta
to. sia per la palmare Mossa-
cita e mancansa di volontà di 
affrontare te grandi questio
ni oh» premono nel paese. Su 
ciò, non a oom, ù Popolo 
tace. Ma non et Muda, per
chè noi non taceremo, 

del MSI, si erano riunite in at
tesa di un segnale convenuto 
che avrebbe dovuto dare 11 via 
ad una azione contro le istitu
zioni democratiche dello Stato. 

C'è un secondo elemento poi 
che I giornali di destra fanno 
finta di dimenticare: le armi 
per l'insurrezione armata c'era
no anche fuori dell'organizza
zione di Valerlo Borghese per
chè. ormai è accertato, alcuni 
gruppi di mihtnri e qualche ro 
siddetto «corpo speciale» era
no pronti ad intervenire in so
stegno dell'azione dei falciati. 

Dunque, anche se la perizia 
avesse accertato che la polvere 
è sale per mangime non cam
berebbe assolutamente niente 
(d'altra parte, gli stessi inqui
renti hanno sempre tenuto in 
scarsissimo conto questo elemen
to d'accusa). E I fascisti e I 
loro banditori lo sanno bene. 

La verità è che la notizia la
sciata filtrerò a palazzo di Giu
stizia serve solo a rilanciare, da 
una parte, certi attacchi a quei 
magistrati che negli ultimi 
tempi hanno aperto istruttorie 
contro I fascisti, e, dall'altra, 
ad alzare un gran polverone 
nella speranza di trarre van
taggio da questo atmosfera post-
elezione presidenziale che evi
dentemente a destra si ritiene 
favorevole al rilancio di certe 
tesi. 

Questa campagna a favore di 
Borghese (che ha avuto uno dei 
punti principali nei giorni scorsi 
in una decisione della Cassa
zione, la quale ha annullato i 
mandati di cattura per il « gol
pe » disponendo che la questione 
sia esaminata da altra sezione 
istruttoria della corte d'Appello) 
non può essere stralciata né dal 
contesto del furibondi attacchi 
fascisti ai magistrati milanesi 
che procedono contro il MSI per 
«ricostituzione del partito fa
scista ». né dalle azioni intimi
datorie contro organizzazioni e 
uomini di sinistra. Cosi come non 
[)uò essere ignorato il nesso che 
ega questi fatti ai continui at

tacchi antloperal. 

Insieme al centrosinistra 

Taranto: anche 

il MSI vota per 

il nuovo presidente 

della provincia 
TARANTO. 4. 

L'elezione del nuovo presi
dente provinciale di Taranto, 
rosasi necessaria per le di
missioni di Muschio Schiavo-
ne, elotto a far parte della 
commissione regionale di con
trollo sugli atti degli enti lo
cali, ha dato luogo ieri sera 
alla confluenza del voti del 
MSI sul nome del candidato 
sostenuto dal partiti del cen
tro sinistra. 

Il prof. Paolo Tarantino, 
segretario della DC di Ta
ranto, è stato Infatti eletto 
con 1 voti del BUO partito, del 
PSI. del PSDI e del PRI, 
cui si sono aggiunti quelli 
del MSI. I fascisti, non con
tenti di aver fatto confluire 1 
loro voti su Tarantino, han
no anche tenuto a dichiara
re pubblicamente il loro ap 
prezzamene per la figura 
del nuovo presidente. 

A tale scoperta mossa dei 
fascisti, il neo eletto non ha 
fatto seguire una altrettanto 
esplicita presa di posizione 
antifascista: si è limitato in
fatti a dire che 1 voti missi
ni, non determinanti, non e 
rano stati né contrattati né 
sollecitati, senza però pro
nunciare una chiara • forte 
ripulsa dell'appoggio miss) 
no. 

Con l'Unità più forte il Partito 

UN FIORIRE DI INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 

Domani quasi tutto 11 
partito, escluse le federa
zioni che organizsano la 
diffusione straordinaria do
menica, sarà impegnato in 
una diffusione di tipo do
menicale; segnaliamo oggi, 
dopo quelle già citate, la 
federazione di PI8A che già 
da tempo sta svolgendo 
una notevole attività in di
rezione della stampa comu
nista. 

Altri successi, intanto, 
vanno segnalati nella cam
pagna abbonamenti: a 
BRESCIA sono stati rac
colti 35 nuovi abbonamen
ti, 35 anche a CREMONA 
e 30 a BERGAMO. Ma in 

Generale tutta la LOMBAR
DIA è impegnata In una 

attività che ha come obiet
tivo 146 milioni di lire per 
abbonamenti, 11 che signi
fica raccogliere o rinnova
re 2150 abbonati. Abbia
mo già segnalato le mol
teplici iniziative in corso 
a MILANO. LECCO. SON
DRIO, ma l'impegno è ge
neralizzato e esteso a tutte 
le federazioni. 

Anche a TORINO si sun
no realizzando risultati po
sitivi: la sezione dell'ATM 
ha Infatti quasi raddoppia
to tutti gli abbonamenti 
già in corso per l'Unità 
e Rinascita, raccogliendo 
inoltre 27 nuovi abbona
menti a l'Unità, il tutto per 
un totale di 1.800.000 lire, 
ma l'intensione è quella di 
superare largamente que
sto primo risultato. Al co
mune di NICHELINO sono 

stati sottoscritti 30 abbona
menti a l'Unità e Rinascita, 
mentre alla sezione PIREL
LI di SETTIMO TORINE
SE 1 compagni hanno rac
colto 12 nuovi abbonamen
ti a Rinascita. Decine di 
nuovi abbonati si registra
no inoltre fra l'apparato 
della Camera del Lavoro di 
Torino. 

Pubblichiamo, Infine, un 
nuovo elenco di abbonati 
sostenitori che a tutt'oggi 
sono già 110. FEDI FILI
BERTO. via M. Bianchi 11, 
Pistoia; MASSOLA UM
BERTO, via Leccio Agra-
nio 10, Roma; TOLTJ DA
NIELE, corso Italia 124, 
Orani (Nuoro); COOP. DI 
CONSUMO, piazza Vecchia, 
Gambara di Mira (Vene
zia): CONSORZIO PRO
VINCIALE BIETICOLTO
RI, via Novelli 1, Bologna; 
NEGOZIO PECCHIA, piaz
za Matteotti, Poggibonai 
(Slena); SIONORELLI DO
MENICO, via Mergozzo 6, 
Robbie Lomelllna (lire 150 
mlla);SEZIONE PCI. piaz
za Italia, Ottobiano (Pa
via); MASIERO LUCIANO, 
via Vlgevanese 9, Coreico 
(Milano): COOP. PROD. 
LAVORO, Concordia sulla 
Secchia (Modena); BIAN
CO VINCENZO, via Vale
rlo Corvo 87, Roma; UFFI
CIO COMMERCIALE UN
GHERESE, Roma; OAFPU-
RI RENATA, via Ghibertl, 
Cervia (Ravenna); COLLI
NA GIUSEPPE, via Cana
le 8, Castelbolognese (Ra
venna). 

AD ANCONA SONO GIÀ' 74 I NUOVI 
ABBONATI ALL'UNITA' E RINASCITA 

- ANCONA, 4 
(iB.m.) — La campagna 

abbonamenti 1971-72 è ini
ziata in provincia di Anco
na ai primi di novembre, 
ma fin dal mese di otto
bre erano già state gettate 
le basi per realizzare nu
merosi nuovi abbonamen
ti nei mesi di fine anno. 
Ecco i primi risultati: 61 
nuovi abbonati a l'Unità 
(alcuni da uno, due, tre 

Pomi). A Rinascita invece 
nuovi abbonati sono 14. 
I portuali di Ancona han

no risposto all'appello dei 
portuali di Livorno e han
no realizzato in più, rispet
to allo scorso anno, sette 
nuovi abbonati portandone 
la cifra totale a 21. 

Alla Cooperativa «Tom-
masi» per la prima volta 
tono stati fatti 12 abbona
menti annuali per U solo 
giovedì. 

I compagni della sona di 
Oslmo hanno — nel giro 
di pochi giorni — raddop 
piato gli abbonamenti del
lo scorso anno. Nel posto 
vi è stata pure una grossa 
ripresa della diffusione de 
l'Unità: mentre prima si 
diffondevano in tutta 'A 
sona 170 copie, oggi, gra 
zie ai giovani di Castel fi-
dardo, Numana, Passatem
po di Oslmo e Loreto, la 
diffusione * arrivata a quo
ta 400. 

A Chlaranlle. ! compagni 
hanno rinnovato tutu gli 

abbonamenti al locali pub
blici della cltU per oltre 
200.000 lire ed hanno pre
so l'impegno — in una as
semblea — di fare nuovi 
abbonamenti da uno due 
giorni la settimana. In que
sti giorni, però, anche a 
Chiaravalle il fatto nuovo 
è quello che i giovani, fi
nora non impiegati nella 
diffusione, stanno portan
do avanti da due, tre do
meniche la diffusione di 
200 copie (cento in più del 
normale domenicale). Que
sta cifra è destinata ad an
nientare. 

A Jesi i compagni del Co
mitato Comunale del PCI e 
della FOCI hanno preso la 
iniziativa di abbonare a 
t'Unita i membri dei « Con
sigli di quartiere». Mentre 
il lavoro prosegue, già al 
sono avuti 1 primi risul
tati. 

Un punto ancora debole 
è la diffusione de l'Unità 
fuori delle scuole e delle 
fabbriche. Bisognerà subi
to coprire anche questa ca
rena*. 
-Nella provincia di Anco

na sono stati versati in 
più. rispetto a dicembre 
dello scorso anno, oltre 
due milioni di lire. Il Co
mitato provinciale «Amici 
dell'Unita» per il 15 gen
naio si è impegnato a rag-
?lungere il 50% dell'oblei-
ivo augii abbonamenti per 

un totale di 4 milioni di 
lire. 
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